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NATIVITÀ  

DI 

SAN GIOVANNI BATTISTA 
 

 

Anno B 

  
Isaia           49,  1-6 

 

Salmo  138 

 

Atti             13, 22-26                     

  

Luca             1, 57-66.80 
 

 
57 

Per Elisabetta intanto si compì il tempo del parto e diede alla luce un figlio.  
58 

I vicini e i parenti udirono che il Signore aveva manifestato in lei la sua grande 

misericordia, e si rallegravano con lei. 
59 

Otto giorni dopo vennero per circoncidere il bambino e volevano chiamarlo con 

il nome di suo padre, Zaccaria. 
60 

Ma sua madre intervenne: «No, si chiamerà 

Giovanni». 
61 

Le dissero: «Non c’è nessuno della tua parentela che si chiami con 

questo nome». 
62 

Allora domandavano con cenni a suo padre come voleva che si 

chiamasse. 
63 

Egli chiese una tavoletta e scrisse: «Giovanni è il suo nome». Tutti 

furono meravigliati. 
64 

All’istante gli si aprì la bocca e gli si sciolse la lingua, e 

parlava benedicendo Dio. 
65 

Tutti i loro vicini furono presi da timore, e per tutta la regione montuosa della 

Giudea si discorreva di tutte queste cose. 
66 

Tutti coloro che le udivano, le 

custodivano in cuor loro, dicendo: «Che sarà mai questo bambino?». E davvero la 

mano del Signore era con lui. 
80 

Il bambino cresceva e si fortificava nello spirito. Visse in regioni deserte fino al 

giorno della sua manifestazione a Israele. 
 

 
57

 Th/| de. VElisa,bet evplh,sqh ò cro,noj tou/ tekei/n auvth.n kai. evge,nnhsen uìo,nÅ 

Lett. Per poi Elisabetta si compì il tempo del partorire lei, e generò (un) figlio. 

CEI Per Elisabetta intanto si compì il tempo del parto e diede alla luce un 

figlio. 
 58

 kai. h;kousan oì peri,oikoi kai. oi` suggenei/j auvth/j o[ti evmega,lunen ku,rioj to. 
e;leoj auvtou/ metV auvth/j kai. sune,cairon auvth/|Å 

 E udirono i vicini e i parenti di lei che aveva magnificato (il) Signore la 

misericordia di lui con lei e si congratulavano con lei. 
 I vicini e i parenti udirono che il Signore aveva manifestato in lei la sua 

grande misericordia, e si rallegravano con lei. 

 

Nonostante la laconicità della notizia, essa era così rilevante che si diffuse 

subito tra i vicini e i parenti. Fino a quel momento non si erano resi conto che Dio 

aveva liberato Elisabetta dalla sua vergogna di fronte agli uomini. 

Maria, invece, se ne era resa conto, attraverso i canali dello Spirito. 
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La nascita del frutto del suo ventre colmerà molti di gioia (cfr. 1,14), come nel 

caso della nascita di Isacco=Figlio del riso (Gen 21,6). Entrambi i figli erano stati 

concepiti in vecchiaia (cfr. Lc 1,36; Gen 21,2.5). 

 

 
 59

 Kai. evge,neto evn th/| h`me,ra| th/| ovgdo,h| h=lqon peritemei/n to. paidi,on kai. 
evka,loun auvto. evpi. tw/| ovno,mati tou/ patro.j auvtou/ Zacari,anÅ 

 Ed avvenne nel giorno ottavo vennero per circoncidere il bambino e volevano 

chiamare lui col nome del padre di lui Zaccaria. 
 Otto giorni dopo vennero per circoncidere il bambino e volevano 

chiamarlo con il nome di suo padre, Zaccaria. 

 

 

Con il rito della circoncisione, il figlio maschio porterà nel corpo il segno 

indelebile dell’alleanza stabilita da Dio con il suo popolo (Gen 17,10-13). 

Secondo la tradizione, il primogenito generalmente doveva prendere un nome 

appartenente alla famiglia del padre Zaccaria, perché erede della tradizione. 

Per questo viene detto che volevano chiamarlo con il nome di suo padre, 

Zaccaria. Ma i piani di Dio non coincidono con quelli del  popolo ma appartengono 

alla sua  imprevedibile gratuità. 

 

  

 
 60

 kai. avpokriqei/sa h̀ mh,thr auvtou/ ei=pen\ ouvci,( avlla. klhqh,setai VIwa,nnhjÅ 

 E avendo risposto la madre di lui disse: No, ma sarà chiamato Giovanni. 

 Ma sua madre intervenne: «No, si chiamerà Giovanni». 
 61

 kai. ei=pan pro.j auvth.n o[ti ouvdei,j evstin evk th/j suggenei,aj sou o]j kalei/tai 
tw/| ovno,mati tou,tw|Å 

 E dissero a lei: Nessuno c’è da il parentado tuo che si chiama col nome 

questo. 
 Le dissero: «Non c’è nessuno della tua parentela che si chiami con questo 

nome». 
 62

 evne,neuon de. tw/| patri. auvtou/ to. ti, a'n qe,loi kalei/sqai auvto,Å 

 Facevano cenno allora al padre di lui come volesse fosse chiamato lui. 

 Allora domandavano con cenni a suo padre come voleva che si 

chiamasse. 
 63

 kai. aivth,saj pinaki,dion e;grayen le,gwn\ VIwa,nnhj evsti.n o;noma auvtou/Å kai. 
evqau,masan pa,ntejÅ 

 E avendo chiesto (una) tavoletta scrisse dicendo: Giovanni è (il) nome di lui. 

E si meravigliarono tutti. 
 Egli chiese una tavoletta e scrisse: «Giovanni è il suo nome». Tutti furono 

meravigliati. 
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 64
 avnew,|cqh de. to. sto,ma auvtou/ paracrh/ma kai. h` glw/ssa auvtou/( kai. evla,lei 
euvlogw/n to.n qeo,nÅ 

 Si aprì allora la bocca di lui subito e la lingua di lui, e parlava benedicendo 

Dio. 
 All’istante gli si aprì la bocca e gli si sciolse la lingua, e parlava 

benedicendo Dio. 

 

 

Si è ormai consumata la rottura profetizzata dall’angelo (1,13). La sordità e la 

mutezza (domandavano con segni/cenni, scrisse su una tavoletta) di Zaccaria cessano 

nel preciso istante in cui si realizza la promessa. 

Dare il nome significa riconoscere di fatto che il progetto di Dio su Giovanni 

(= Dono di Dio/Dio ha avuto misericordia/Dio ha fatto grazia”) è diventato realtà. 

Il “sordo-mutismo” di Zaccaria non era un castigo fisico. Fu conseguenza della 

sua incredulità e della sua opposizione al progetto di Dio. Ora può parlare, perché è in 

sintonia con il piano di Dio. La benedizione enunciata qui si espliciterà nel cantico di 

Zaccaria (cfr. Lc 1,68-79). 

 

 
 65

 Kai. evge,neto evpi. pa,ntaj fo,boj tou.j perioikou/ntaj auvtou,j( kai. evn o[lh| th/| 
ovreinh/| th/j VIoudai,aj dielalei/to pa,nta ta. r`h,mata tau/ta( 

 E avvenne che su tutti ci fu paura (su) i vicini essi, e in intera la (regione) 

montagnosa della Giudea si discorreva di tutte le cose queste, 
 Tutti i loro vicini furono presi da timore, e per tutta la regione montuosa 

della Giudea si discorreva di tutte queste cose. 
 66

 kai. e;qento pa,ntej oì avkou,santej evn th/| kardi,a| auvtw/n le,gontej\ ti, a;ra to. 
paidi,on tou/to e;staiÈ kai. ga.r cei.r kuri,ou h=n metV auvtou/Å 

 e (le) posero tutti gli aventi ascoltato nel cuore di loro, dicendo: Cosa dunque 

il bambino questo sarà? E infatti (la) mano del Signore era con lui. 

 Tutti coloro che le udivano, le custodivano in cuor loro, dicendo: «Che 

sarà mai questo bambino?». E davvero la mano del Signore era con lui. 

 

 

Abbiamo una capacità immensa di immagazzinare nella memoria le esperienze 

che ci disturbano, ma riusciamo a cancellarle immediatamente, cercando di trovare 

soluzioni che non ci smuovano dai nostri parametri religiosi. 

Conservando nella memoria e accumulando esperienze senza risposta, un 

giorno potremo renderci conto che le nostre domande sono spesso frutto di 

presupposti equivoci che non abbiamo mai messo in discussione per paura di perdere 

le nostre sicurezze. 
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 80
 To. de. paidi,on hu;xanen kai. evkrataiou/to pneu,mati( kai. h=n evn tai/j evrh,moij 
e[wj h̀me,raj avnadei,xewj auvtou/ pro.j to.n VIsrah,lÅ 

 Il ora bambino cresceva e si fortificava in spirito, ed era nei deserti fino a (il) 

giorno della manifestazione di lui a Israele. 
 Il bambino cresceva e si fortificava nello spirito. Visse in regioni deserte 

fino al giorno della sua manifestazione a Israele. 

 

Il racconto su Giovanni si chiude con una sintesi/riassunto finale che serve da 

passaggio alla nascita di Gesù. Viene sottolineata la sua crescita fisica, il 

consolidamento della sua personalità e la sua vita solitaria, senza contatto con gli 

uomini, nel deserto: il bambino cresceva e si fortificava nello spirito…(cfr. Lc 2,40: 

la vita nascosta di Gesù a Nazareth, “Il bambino cresceva e si fortificava, pieno di 

sapienza, e la grazia di Dio era su di lui.”  

Il contatto di Giovanni con la setta degli Esseni nella zona del Giordano e, più 

concretamente, come membro della comunità essena di Qumran rimane una semplice 

congettura. Potremmo riscontrare paralleli tra il pensiero e l’attività di Giovanni e la 

forma di vita e le aspettative della comunità di Qumran, ma è molto improbabile che 

Giovanni fosse membro di tale comunità, anche se poteva benissimo aver saputo 

della sua esistenza e aver subito la sua influenza. 

La sua presentazione a Israele sarà motivata da un oracolo divino (cfr. 3,2).  
 

 
 

 

 

Riflessioni… 
 

 Sin dall’idea divina, Giovanni fu una persona non comune.  

Intanto, tra tante vicende e circolazioni di vita, i tempi della natura e della 

storia coincidono, i loro ritmi si incrociano e diventano ricchi e fecondi, di vita, 

di meraviglia, di stupore, perché il dito di Dio ha dato un tocco ad una piccola 

storia, preludio di un’altra tanto più grande. 

 

 E chi era nei pressi, con sguardo che attende e scruta, con ascolti che si fanno 

sensibili e concordi, si fa ora più vicino ad eventi imprevisti e riesce a udire 

parole e significati di presenze divine. 

Come in ogni nascita, come in ogni luce che fascia ogni inizio di vita. E chi vi 

assiste, madri e padri, donne ed uomini insieme con Dio, si meravigliano, si 

rallegrano e plaudono alla vita che si rinnova, sempre. 

 

 Allo stupore susseguono calendari e celebrazioni, che spesso dissolvono intenti 

esplodenti energie di vita. E al posto di adorazioni e lodi alla vita e all’Ideatore 

di ogni vita, subentrano riti e tradizioni sterili che si attardano su usi e costumi 

ripetitivi e ciclici che spengono novità e singolarità proprie delle ragioni e dei 

progetti divini. 
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 Mentre l’e-sistente spesso smarrisce vigori, si innesta in cicli e stagioni, e 

sembra fatto solo per enumerare tempi di calendari, e non pensa di essere un 

progetto pieno di novità, per sé, per l’ora e il luogo ove ha iniziato a respirare e 

a risvegliare coscienze. Egli sarà l’unica, singolare e irrepetibile persona, che 

accoglie come dono designazioni ed evocazioni di vita, destinato a segnare di 

sé la storia, a donare e a lodare, come ogni uomo, come il figlio dell’uomo, 

come lo spirito che si rivolge a Dio invocandolo padre caro ed amabile. 

 

 Così, e come Giovanni, che nascendo ha provocato meraviglia e timore, e ha 

pronunciato pensieri ed annunci di epoche nuove: della misericordia e della 

salvezza. 

E ogni uomo appare precursore di Dio, di tempi fatti di doni generosi, perenni 

ed estesi a chiunque Lo intuisca. E con segni e cenni pronuncia, annuncia ed 

interpreta per sé e per i vicini presenze ed intenti salvifici. 

 

 Con Giovanni inizia l’epoca di grazia, termina l’ultima punizione che rende 

sordi e muti, e comincia quella dei doni della parola per lodare, dell’ascolto per 

percepire suoni ed armonie di inviti divini. E aprire così cuori alla speranza e 

proclamare nella libertà le benedizioni di Dio. 

 

 E finalmente Dio è accolto come benedizione, come speranza, come presenza 

di ben-essere, di forza unificante, come Padre che suscita sempre benevoli 

meraviglie, fino a riconoscere in ogni vivente-esistente segni e lineamenti di un 

figlio di Dio. 

E, tra pensieri riflessi e ispirati, tra stupori e profezie, si riesce a vedere in ogni 

uomo, senza distinzioni, presenze di doni, e mano divina che lo accompagna 

nei passi del tempo  e nei luoghi della storia. 

Tanto fa intravedere Giovanni, sin dalla nascita, tanto n’è conferma quella di 

ogni uomo, di tutti, salvati, pur in tempi diversi, per dono d’amore: tanto è da 

custodire nei cuori, per meditare, lodare ed annunciare a tutti, anche a muti e 

sordi, in attesa. 


